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Par lo ra ramente alla Camera; ma questa 
vol ta non mi è stato umanamente possibile 
tacere . (Commenti — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Oomandini, il quale deve svolgere il 
seguente emendamento sottoscrit to anche 
dag l i onorevoli De Felice-Giuffrida, De Cri-
stoforis, De Andreis , Majno, Oottafavi, Cal-
laini , Piccini , Civelli , Merci, Borsani , Cai-
desi, Massa, Malvezzi, Olivieri , Albertel l i , 
Colombo-Quattrofrat i , Sinibaldi , Agnini , Co-
sta, Sichel, Pescett i , Engel , Cabrini , Tor-
niel l i , Miniscalchi, Daniel i , Poggi , Gorio, 
Gat toni , Gattorno, Valeri , Gavazzi , Liber-
t i n i G., Morandi, Cornalba, Feder ic i : 

« I Comuni i quali abbiano abolito il dazio 
sui far inacei in epoca non anter iore al 21 
febbraio 1894 avranno dir i t to al concorso 
dello Stato in ragione dei cinque decimi del 
provento lordo del dazio cessato a far tempo 
dal 1° luglio 1902 dedott i i compensi di che 
all 'art icolo 7. » 

Oomandini. Onorevoli colleghi, invoco per 
breviss imi moment i la benevolenza della 
Camera, se non per me per gli egregi col-
leghi, i quali hanno con me firmato l 'emen-
damento all 'art icolo terzo, r appresen tan t i di 
vot i e di desideri che r i teniamo leg i t t imi 
e giust if icat i di molte popolazioni dei Co-
muni del Regno. 

Ho ascoltato i e r i re l igiosamente l 'onore-
vole minis t ro delle finanze quando egli r i -
spondeva all 'onorevole Lucca, che si era fa t to 
a sostenere, parz ia lmente almeno, la stessa 
tes i che sorto incaricato di presentare alla 
Camera dalla benevolenza dei colleghi fir-
mata r i del l 'emendamento, e l 'ho ascoltato 
re l ig iosamente anche perchè aspet tavo dal-
l 'onorevole minis t ro una parola, la quale 
avesse potuto veramente convincerci che non 
eravamo dal la par te della ragione per ciò 
che domandiamo colla nostra proposta. Oggi 
l 'onorevole relatore ha presentato un emen-
damento, con cui si fa una posizione spe-
ciale a quei Comuni che dal 1901 hanno 
abolito il dazio comunale sui far inacei . Si 
t r a t t a però soltanto di 4 comuni, Vercelli, 
Asti , Modena e Bologna, e resta indie t ro 
t u t t a una schiera di Comuni i t a l ian i che 
hanno precorso il Governo nella sua opera 
d i abolizione dei dazi in te rn i comunali sulle 
far ine . 

Che cosa ha detto in sostanza l 'onore-
vole minis t ro delle finanze? 

Ha detto questo: il pr incipio a cui si 
in forma la legge è un pr inc ip io di in tegra-

zione; noi dobbiamo venire in soccorso di 
quei Comuni, i qual i si t rovano in condi-
zioni ta l i di bi lancio da non potere assolu-
tamente abolire il dazio sui far inacei come 
è stato fa t to da t an t i a l t r i Comuni. 

Ora osservava teste benissimo l'onore-
vole E n g e l : se questo è il pr incipio infor-
matore della legge, ma il Ministero avrebbe 
dovuto fissare a l t r iment i i l imi t i di questa 
legge, avrebbe dovuto cominciare dal vedere 
se f r a i Comuni, per i quali esso propone 
il concorso dello Stato nella misura degli 
8 o 7 decimi a seconda che i Comuni sono 
chiusi od aperti , ve ne erano di quell i i 
quali si t rovassero in ta l i condizioni finan-
ziarie da non aver bisogno del concorso 
dello Stato. 

Ma d 'a l t ra par te a me sembra assoluta-
mente superfluo discutere il pr incipio del 
concorso dello Stato ai Comuni che l 'hanno 
prevenuto in questa r i forma quando questo 
pr incipio viene poi in fondo accettato e 
sanzionato in un articolo del disegno di 
legge. Soltanto viene sanzionato per ironia ; 
e una specie di sarcasmo ci si lancia in 
questa Camera. Noi, si dice, riconosciamo di 
dover fare qualche cosa per voi, e perciò 
vi diamo la tassa sugl i spettacoli pubbl ici 
e la tassa sulle acque gassose. Parole, pa-
role, parole per la p r ima tassa ; vento per 
la seconda! Perchè, onorevole minis t ro delle 
finanze, quando in I t a l i a abbiamo tan t i Co-
muni che mancano ancora dell 'acqua pota-
bile, è propr io un ' i ronia dire a questi Co-
muni , vi diamo la tassa sulle acque gassose; 
perchè noi sappiamo che la tassa sugli spet-
tacoli pubbl ic i rende (e dico for tunatamente) 
rende ben poco nel nostro paese. Ma in 
questa maniera si va a fare una nuova spe-
requazione, imperocché i Comuni p iù grossi 
avranno un provento abbastanza largo dal la 
tassa sugli spettacoli pubbl ic i e dalla tassa 
sulle acque gassose ; mentre invece i Comuni 
piccoli e medi che pure hanno fa t to degli 
sforzi inaudi t i per abolire il dazio comu-
nale sui far inacei , saranno appena appena 
sfiorati dai provent i di queste tasse. Ma di-
ciamo dunque il vero re la t ivamente a que-
sta questione. Io ho udito dianzi i l mio va-
loroso amico Barzilai , il quale chiamava 
questa una legge di amnis t ia . Eg l i diceva: 
con questa legge noi concediamo l 'amnis t ia 
a quei Comuni i qual i hanno conservato il 
dazio comunale sui farinacei , per gl i a l t r i 
noi diciamo che devono essere paghi nella 
loro coscienza, per il dovere compiuto. Ma 


